
Nella Gior-
nata mondiale
per la pace, Gio-
vanni Paolo II
ricorda al mon-
do che e' ur-
gente e neces-
sario “formare
le coscienze al-

la cultura della pace”. “La
pace è possibile, è doverosa
e sempre più si avverte la ne-
cessità di un nuovo ordina-
mento internazionale, che
metta a frutto l'esperienza e
i risultati conseguiti in que-
sti anni dall'Organizzazione
delle Nazioni Unite”. E' la
richiesta fatta da Giovanni
Paolo II nel corso dell'ome-
lia. Il papa ha chiesto “un or-

dell’Unione Europea c’era-
no tutte. 
Le avvisaglie erano emer-

Le difficoltà di riuscire ad
approvare durante il seme-
stre italiano la Costituzione
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Sulla Costituzione Europea 
è mancato l’accordoLA SPERANZA DEL BENE

Il rito degli auguri, frettolosamente scambiati nel corso di
casuali incontri o accompagnati da messaggi  più o meno stan-
dardizzati, anche se personalizzati da originali raffigurazioni,
si è concluso. Sono scomparse le luminarie dai nostri centri
urbani, abbiamo disfatto presepi e alberelli e la quotidianità ha
di nuovo preso il sopravvento su quel clima di attesa, di inte-
riore speranza e comunque gioioso che il Natale sicuramente
produce in ognuno di noi.
Il nuovo anno è così iniziato;  abbiamo sostituito agende e
almanacchi e nel farlo abbiamo magari ripercorso come in
velocissimi fotogrammi quanto accaduto nei dodici mesi tra-
scorsi e soprattutto ci sono riapparsi immagini e ricordi di avve-
nimenti da cui in modo diretto o meno siamo stati coinvolti.
I ricordi in genere attenuano l’intensità dei sentimenti che si
provano quando il fatto accade, ma non per questo li rimuo-
viamo o li consideriamo ormai una pagina da strappare,
soprattutto se il piacere e la gioia prevalgono sulla sofferenza
e il dolore. Ecco allora che il tenere tra le mani una foto o lo
scorrere dello sguardo su una lettera pervenutaci o il leggere
qualche frase istintivamente vergata per fissare sensazioni del
momento, ci inducono a chiudere gli occhi, a rivivere quelle
circostanze, a convincerci che nonostante i tanti guai che la
vita ci riserva, non mancano certo i motivi per essere contenti,
per coltivare la speranza e per sopportare con minore sfiducia
verso se stessi e verso gli altri i momenti tristi che pure ci coin-
volgono.
Nel naturale gioco di luci ed ombre che caratterizza il nostro
vivere quotidiano siamo soliti dare rilievo o addirittura fare
apparire come universali i colori più tetri, e quasi convincerci
che comunque a prevalere sono le sofferenze, il dolore, il cini-
smo, l’egoismo e quant’altro, secondo i nostri schemi cultura-
li, consideriamo  negativamente e comunque al di là di quella
teorica linea che separa il bene o lo star bene dal male o dallo
star male.
Certo le tragedie che vivono intere popolazioni in guerra, la
perdita di fiducia nel proprio simile, che, con gesto disperato,
sacrifica a volte la propria vita pur di toglierla ad altri, i muri
che ancora si innalzano per rendere visibile la divisione tra
popoli senza pace, non inducono certo a guardare con serenità
al futuro. E’ però altrettanto vero che la storia dell’umanità
non viene solo tracciata da questi sconvolgenti accadimenti;
infatti la luce irradiata da comportamenti di grandi uomini
come dalla anonima quotidiana azione di tantissime persone
che donano nel silenzio, che alleviano le sofferenze altrui con
la loro serenità, che svolgono con onestà e amorevolezza il pro-
prio dovere, che  credono nell’aiuto reciproco, che aprono le
porte della loro casa e soprattutto quella del cuore a chi vive
nel disagio, che offrono un sorriso a chi la vita ha riservato tut-
t’altro, riesce a squarciare le tenebre e a dare al mondo la spe-
ranza nel domani.
E i comportamenti dei giovani, dei ragazzi, che sono il nostro
domani, e nei confronti dei quali noi adulti, a torto, trinciamo
sommari giudizi negativi, ci confortano, sono di sostegno alla
convinzione di essere fiduciosi e ci inducono a coltivare con più
certezza la speranza di un mondo migliore.
Nei loro confronti spesso compiamo gravi errori di valutazio-
ne; ci facciamo ingannare da alcune esteriorità comportamen-
tali e non riusciamo a penetrare nel loro intimo, a leggere nel
loro cuore, ad ascoltare i loro, non certo marginali, problemi o
ad accettare le loro critiche. 
Tale comportamento superficiale congiunto al nostro non sem-
pre esaltante esempio che diamo, non è ininfluente sulle loro
scelte e sul loro impegno o disimpegno, sui loro estremismi o
sulla loro indifferenza verso tutto, sul loro chiudersi in se stes-
si o sul donarsi senza tentennamenti a chi tende una mano in
cerca di aiuto.
Per il  nuovo anno appena iniziato allora dobbiamo coltivare
la speranza che i giovani, nonostante le bruttezze che il mondo
gli pone dinnanzi, riescano a scovare ed apprezzare il bene che
nel più completo anonimato viene fatto e riescano, su tali esem-
pi, ad essere essi protagonisti del cambiamento o, come il Papa
in alcune occasioni ha detto, portatori di luce.

(segue a pagina 2)

Giovanni Paolo II: Un impegno sempre attuale: educare alla pace

Le modalità di voto hanno diviso gli Stati. Toccherà all’Irlanda trovare la soluzione
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dinamento che sia capace di
dare ai problemi di oggi so-
luzioni adeguate, fondate sul-
la dignità della persona uma-
na, su uno sviluppo integra-
le della società, sulla solida-
rietà fra Paesi ricchi e Paesi
poveri, sulla condivisione
delle risorse e degli straor-
dinari risultati del progresso
scientifico e tecnico”. Il pen-
siero del papa è andato poi
al Medio Oriente, alla “Ter-
ra dove nacque Gesù”, che
''continua, purtroppo, a vi-
vere in condizioni dramma-
tiche''. Pensando anche agli
altri focolai di violenza nel
mondo, Giovanni Paolo II ha
detto che “occorre perseve-

rare senza cedere alla tenta-
zione della sfiducia”. “E' ne-
cessario – ha aggiunto - uno
sforzo da parte di tutti, per-
chè siano rispettati i diritti
fondamentali delle persone
attraverso una costante edu-
cazione alla legalità. A tal fi-
ne, bisogna adoperarsi per
superare 'la logica della sem-
plice giustizia e aprirsi an-
che a quella del perdono. In-
fatti non c'e pace senza per-
dono!” Anche all'Angelus il
papa è tornato a parlare di
pace, chiamando tutti alle
proprie responsabilità: “Cia-
scuno deve dare il proprio
contributo” alla pace, che è
un dono di Dio.

I 15 Stati dell'Unione Europea

Paese Capitale Superficie Abitanti
(kmq) (x1000)

Austria Vienna 83.859 7.812
Belgio Bruxelles 30.518 9.928
Danimarca Copenaghen 43.093 5.135
Finlandia Helsinki 338.145 4.974
Francia Parigi 543.965 56.614
Germania Berlino 356.957 79.753
Grecia Atene 131.957 10.269
Irlanda Dublino 68.891 3.541
Italia Roma 301.302 56.411
Lussemburgo Lussemburgo 2.586 385
Paesi Bassi Amsterdam 33.937 14.893
Portogallo Lisbona 91.985 10.421
Regno Unito Londra 244.100 55.496
Spagna Madrid 505.954 38.426
Svezia Stoccolma 449.964 8.591

se nel precedente incontro
della Conferenza Intergo-
vernativa tenutasi a Roma
e nel successivo vertice dei
Ministri degli Esteri di Na-
poli.
Il nodo da sciogliere riguar-
dava le modalità di voto ed
a Bruxelles, nell’incontro de-
cisivo del 13 dicembre scor-
so, non si è riusciti a scio-
glierlo. 
Il Trattato di Nizza, firmato
il 26 febbraio 2001 ed en-
trato in vigore il1° febbraio
2003, prevede il voto pon-
derato nelle decisioni degli
Stati membri. 
La nuova Costituzione in-
troduce invece il principio

Unione Europea è il nome che, dal 1° novembre 1993 (in segui-
to ai Trattati di Maastricht), indica la Comunità Economica Eu-
ropea (CEE). Attualmente l'Unione Europea (UE) è formata da
15 Stati ed è dotata di Organismi rappresentativi e direttivi so-
vra-nazionali, tra i quali il Parlamento Europeo e la Commis-
sione Europea. Aprile 2003: ad Atene è stato firmato il docu-
mento che prevede, dal 1° maggio 2004, l'ingresso nell'Unione
Europea di altri 10 Stati: Lettonia, Estonia, Lituania, Polonia,
Ungheria, Rep. Ceca, Slovacchia, Slovenia, Cipro e Malta.



della doppia maggioranza,
vale a dire che le decisioni,
per essere valide, devono es-
sere approvate dal 50% de-
gli Stati che rappresentano il
60% della popolazione.
Atale proposta, sostenuta dal
nostro Paese, dalla Com-
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Sulla Costituzione Europea è mancato l’accordo
(segue da pagina 1)

16 miliardi di euro di cui due terzi di una tantum ed un terzo di misure strutturali
Con 160 voti favorevoli,

92 no ed un astenuto nella
serata del 22 dicembre, il Se-
nato ha varato definitiva-
mente la manovra economi-
ca per il 2004, il ddl colle-
gato è stato invece varato con
160 si, 88 no ed 1 astenuto. 
Una manovra sofferta: il Go-
verno è dovuto ricorrere a
ben 5 voti di fiducia, due sul
maxidecreto che, di fatto,
aveva anticipato molti dei
provvedimenti previsti dal-
la manovra e tre sui maxie-
mendamenti presentati dal
Governo durante la discus-
sione alla Camera riscrivendo
in parte il testo approvato in
prima lettura dal Senato.
La manovra finanziaria, ri-
spetto al testo presentato a
fine settembre dal Governo,
presenta delle modifiche so-
stanziali anche se restano in-
variati i 16 miliardi previsti.
La Legge Finanziaria, com-
posta per due terzi da nuove
“una tantum” e per un terzo
da misure strutturali, si pro-
pone di ridurre nel 2004 il
deficit pubblico al 2,2% men-
tre per il 2003 è previsto che
si attesti al 2,5%. Fra i vari
provvedimenti previsti spic-
ca la proroga di tutte le sa-
natorie fiscali previste dalla
Finanziaria 2003, e che com-
prenderanno anche l’anno
d’imposta 2002, i cui versa-
menti dovranno essere ef-
fettuati entro il 16 marzo del
2004. Per quanto riguarda il
concordato preventivo resta

l’obbligo di emettere la fat-
tura fiscale per gli esercenti
che avevano deciso di ade-
rirvi. Il Governo ha però mo-
dificato il testo licenziato dal-
la commissione Bilancio che
aveva esteso l’abolizione del-
lo scontrino e della ricevuta
fiscale anche alla fattura. Il
resto delle norme restano in-
variate confermando anche
la sospensione della licenza
per i contribuenti che, non
avvalendosi del concordato,
siano colti a non rilasciare
scontrino o ricevuta per tre
volte in cinque anni. Un al-
tro provvedimento impor-
tante è lo stop alla prescri-
zione dei crediti d’imposta
decennali effettuata per ri-
mediare alla mancanza di
fondi e per evitare che, chi è

Varata la Finanziaria 2004

missione e dal Parlamento
Europei e da numerosi altri
Stati, si sono opposti con
ostinata determinazione fin
da subito Spagna e Polonia,
che vogliono rimanga vali-
do il sistema di voto con-

in credito con lo Stato, ve-
da sfumare purtroppo i suoi
diritti. Anche per il 2004 re-
steranno in vigore sia lo sgra-
vio Irpef sulle ristruttura-
zioni edilizie, che passerà
dal 36 al 41 per cento, sia i
bonus per incentivare l’uso
della banda larga, del digi-
tale terrestre (con un con-
tributo di 150 euro per l’ac-
quisto o il noleggio di un ap-
parecchio) e per l’acquisto
dei Pc (con un contributo di
200 euro se si ha un reddi-
to inferiore ai 15.000 euro).
La Finanziaria prevede inol-
tre un contributo di solida-
rietà del 3% sulle pensioni
che eccedono i 170 milioni
di euro, le cosiddette pen-
sioni d’oro. Solo per il 2004
la manovra finanziaria pre-

vede inoltre che arrivino a
845 milioni di euro le risor-
se stanziate per la sicurez-
za, di questi 200 milioni da
destinare al trattamento eco-
nomico accessorio di Forze
Armate e di Polizia, 125 mi-
lioni per esigenze infra-
strutturale, 87 milioni (42
nel 2005 e 38 nel 2006) per
il riallineamento delle car-
riere. Parte di questi inter-
venti saranno stornati da quel-
li previste dalle entrate de-
rivanti dall’8 per mille e de-
stinate ad interventi sociali.
E’ inoltre istituito un Fondo
di riserva di 1.200 milioni
di euro per le missioni di pa-
ce. Per quanto riguarda gli
ammortizzatori sociali la fi-
nanziaria ha destinato 310
milioni di euro alla proroga,

fino alla fine del 2004, dei
trattamenti di cassa integra-
zione, mobilità e disoccu-
pazione speciale con asse-
gni tagliati del 20%. Agli
Enti locali sono stati desti-
nati 250 milioni di euro, men-
tre per le Regioni è previsto
il rimborso dell’IVAsui ser-
vizi esternalizzati il cui one-
re è valutato in 282 milioni
di euro l’anno per il trien-
nio 2004-2006. La Finan-
ziaria ha previsto anche la
costituzione di un fondo per
il trasporto locale, istituito
presso il Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti,
con una dotazione per il 2004
di 33 milioni di euro. 
Per gli interventi a sostegno
dell’economia è stato pro-
rogato di un anno il regime
speciale Iva per l’agricoltu-
ra e fatte rientrare nel red-
dito agrario anche le attivi-
tà connesse. Saranno finan-
ziate, con 60 milioni di eu-
ro per il triennio 2004-2006,
le assunzioni di 1.700 ricer-
catori universitari e ci sa-
ranno sgravi tributari per i
ricercatori residenti all’e-
stero che vorranno tornare
in Italia. 
Nei tagli previsti purtroppo
a farne le spese è stato il Ma-
de in Italy. Il settore infatti,
con il passaggio della Fi-
nanziaria dalla prima ap-
provazione al Senato alla
Camera, subisce tagli per
circa 82 milioni di euro. 

cordato ed approvato a Niz-
za.
Su tale divergenza nessuna
mediazione è stata possibi-
le e tutte le proposte alter-
native fatte dal Governo Ita-
liano sono state respinte.

Toccherà ora alla Presiden-
za Irlandese che guiderà que-
sto primo semestre 2004 ri-
avviare i colloqui e ripren-
dere il filo così bruscamen-
te rottosi a Bruxelles. Inuti-
le dire del disappunto delle

INIZIATIVE FORMATIVE PER FIGLI DI EMIGRATI

Informiamo i nostri lettori che l’Associazione “Gente Camuna” intende riproporre
il progetto “Viaggio di studio in Valle Camonica” finalizzato ad ospitare 25 giovani
figli o discendenti di emigrati camuni o lombardi, con l'obiettivo di arricchire e per-
fezionare le conoscenze della lingua italiana, ma anche di far  conoscere loro la ter-
ra d'origine dei propri genitori o nonni e far visitare alcuni siti di particolare rile-
vanza storica e culturale.
Col prossimo numero di questo Notiziario daremo indicazioni più precise e pubbli-
cheremo le modalità di partecipazione.
L'iniziativa è particolarmente riservata alle persone più lontane e quindi saranno
privilegiate le richieste di adesione di giovani che risiedono nei Paesi extra-europei,
con particolare attenzione per chi proviene dall'America Latina.
In questa terza edizione del progetto è però intenzione dell’Associazione riservare
qualche posto ai figli di emigranti che hanno trovato lavoro nei Paesi europei.
Vogliamo sperare che anche questa volta la proposta sia approvata dalla Giunta Re-
gionale e trovi consenso negli interessati.

Il Presidente
Nicola Stivala

Il 26 marzo si vota per il rinnovo dei CGIE

Comites: Il Consiglio dei Ministri approva il Regolamento
Il regolamento di attua-

zione della legge di riforma
dei Comites, che ne ha ridi-
segnato la fisionomia, l'or-
ganizzazione e il funziona-
mento, è stato approvato in
via definitiva dal Consiglio
dei Ministri. Ciò significa,
ormai quasi certamente, che
le elezioni per il rinnovo dei
Comites si terranno il 26 mar-
zo 2004, come previsto dal
decreto di proroga. E' cosi
confermato ciò che il Mini-
stero degli Affari Esteri an-
nunciava già da giorni, so-

prattutto dopo  valutazione
favorevole del Consiglio di
Stato. 
Sono stati, dunque, rispetta-
ti i termini previsti dalla leg-
ge per l'indizione delle ele-
zioni: 90 giorni dalla pro-
mulgazione prima delle ele-
zioni. Facendo quindi i cal-
coli, i termini per votare il
26 marzo hanno cominciato
a decorrere dal 26 dicembre,
e mentre l'ufficio elettorale
della Farnesina ha già pre-
disposto i formulari e le sche-
de per le votazioni, la Com-

missione Informazione e Co-
municazione del CGIE si è
riunita a Roma con il dipar-
timento della Editoria della
PCM e con l'ufficio eletto-
rale del MAE, per mettere a
punto gli indirizzi della cam-
pagna di informazione isti-
tuzionale, che i Consolati at-
tueranno in occasione del rin-
novo dei Comites e che po-
trà disporre di un finanzia-
mento di 1 milione e 600 mi-
la euro. 
I Consolati potranno a loro
volta usufruire della colla-

borazione degli stessi Co-
mites e soprattutto dei mez-
zi di comunicazione. In par-
ticolare la Commissione In-
formazione e Comunicazio-
ne dei CGIE ha sollecitato
gli uffici consolari a privile-
giare, pur nell'autonomia del-
le loro scelte, i mezzi di in-
formazione in lingua  italia-
na e a ricorrere ai mezzi di
informazione in lingua lo-
cale solo nel caso in cui i pri-
mi siano scarsamente pre-
senti sul territorio. 
Un ruolo a parte avrà la te-

levisione di stato, alla quale
spetterà, soprattutto tramite
Rai International, la diffu-
sione di programmi a carat-
tere informativo. 
Il voto potrà essere effettua-
to per corrispondenza uti-
lizzando la scheda che ogni
ufficio consolare farà per-
venire ai singoli iscritti nel-
l’anagrafe consolare. 
E proprio sulla certezza del-
l’aggiornamento di tale im-
portante documento emer-
gono alcune preoccupazio-
ni e dubbi.

autorità italiane per lo stop
subito dalla proposta; tra
queste in primo luogo il Ca-
po dello Stato Azeglio Ciam-
pi, che tanto si era speso per
far sì che la Costituzione fos-
sa approvata prima delle or-
mai imminenti elezioni eu-
ropee.
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Gli auguri di Natale di Angelo Trotti
Angelo Trotti, ormai ben noto poeta che nella lingua della sua terra esprime profondi sentimen-
ti legati al proprio vissuto, ha voluto anche in occasione del Natale appena trascorso farci perve-
nire, a suo modo, gli auguri. L’immagine che ci presenta è quella del suo piccolo paese di mon-
tagna, Monno, con le sue storie, col suo campanile, coi suoi profumi naturali, ma anche con le
tante care figure che in tanti Natali gli sono passate davanti ed hanno lasciato nel suo cuore trac-
ce indelebili. Il poeta osserva e ascolta quanto ad altri non riuscirà mai di vedere e udire, ma, at-
traverso i suoi versi ci rende tutti partecipi di immagini e sensazioni che ci arricchiscono e com-
muovono. Grazie Angelo per questo dono che ogni anno ci fai. E... aspettiamo il prossimo.

Egregio direttore,
ringrazio tutto lo “staff” inerente la stesura del notiziario “Gen-
te Camuna, che, con tanta sensibilità,  mi inviate regolarmen-
te. Cordiali saluti. Lucia Partinico – Lione - Francia

Vi ringrazio per tutte le notizie utili che pubblicate. Una velo-
cissima domanda: non è proprio possibile una pista da fondo? 
Approfitto per augurarvi Buon Natale e Felice Anno Nuovo.
Lanfranco Viscardi

Ci fa piacere che il Notiziario giunga gradito ai nostri lettori e
speriamo di poter continuare a tenervi informati su quanto di
significativo accade nel nostro Paese e in Vallecamonica. La
programmazione e l’utilizzo del territorio però compete ad al-
tri. Comunque anche per il fondo non mancano delle opportu-
nità. In Mortirolo e all’Aprica, ma anche in Bazena, notevoli
sono le opportunità per chi vuole cimentarsi nel fondo. Grazie
per gli auguri, che ricambiamo di vero cuore. 

N. Stivala

Sres. Gente Camuna,
somos Lorena y Cristian Martinez, les escribimos porque in-
gresamos a su página web y nos interesó mucho su actividad.
Nosotros tenemos parientes en la provincia de Macerata, re-
gión de Marche. La abuela de Lorena, que aún vive en Victo-
ria, es nacida allí. Con Lorena estamos casados hace dos años
y medio, aún no tenemos hijos, vivimos en Vicente López y te-
nemos pensado irnos el año próximo a vivir a Italia. El mes pa-
sado presentamos los papeles en el Consulado de BsAs. El pro-
blema es que no podemos esperar a que el Consulado termine
el trámite que puede llevar años. Yo (Cristian) tengo 31 años,
soy Analista de Sistemas, trabajé ocho años en IBM Argentina,
pero también tengo experiencia en Turismo, Jardinería y Co-
cina; es más, ahora estamos finalizando un curso de Panade-
ría y Pastelería, que entendemos nos podría facilitar la inser-
ción laboral en Italia. Lorena tiene 27 años, se recibe este año
de Psicopedagoga y luego seguirá con pastelería italiana, ade-
más del idioma italiano; yo ya hace tres años que estudio ita-
liano. Aún no tenemos la ciudadanía italiana, pero Lorena ya
presentó los papeles en el Consulado. Entendemos que Uds. po-
drían indicarnos las acciones o pasos a seguir para este caso,
ya que no podemos esperar los "años" que demora el Consu-
lado en cumplimentar los trámites. Es nuestro deseo ir a Italia
legalmente y con trabajo para poder comenzar con el pié de-
recho. Quisiéramos saber si a través de ustedes existe algun ti-
po de programa de reinserción de familias italo-argentinas con
el cual se pueda efectivizar nuestra inserción en la sociedad ita-
liana de la forma menos traumática posible, sobre todo respecto
al trabajo y el hospedaje. Desde ya, les agradecemos mucho
todo en lo que nos puedan ayudar. Un Saludo afectuoso,

Lorena y Cristian.

Lorena e Cristian carissimi,
La vostra situazione purtroppo rigurda molte persone che, co-
me voi, vorrebbero venire in Italia e devono attendere anni per
poter avere dal Consolato i permessi necessari. Le informazio-
ni che posso darvi sono le seguenti. Il discendente di italiani che
vuole richiedere la cittadinanza italiana per discendenza (iure
sanguinis) ha due possibilità: 1) Se risiede all’estero deve ri-
volgersi al Consolato; 2) Se risiede in Italia può fare domanda
al Sindaco del Comune ove risiede. Per questa seconda possi-
bilità era però necessario essere in possesso del permesso di
soggiorno a tempo indeterminato o comunque di lunga durata.
La Circolare del Ministero dell’Interno n° 28 del 2002 ha pre-
cisato che gli oriundi possono ottenere detta ioscrizione se in
possesso di permessi di brevi periodi, ad esempio per turismo
o per studio. E’ così possibile presentare domanda per ottenere
la cittadinanza ed in questo caso il permesso di soggiorno vie-
ne prorogato fino al completamento della pratica. Poichè la do-
manda viene presentata al Sindaco i tempi per avere la risposta
si accorciano di molto. Per essere certi che la domanda non sub-
isca ritardi occorre però che sia correttamente documentata. Tra
questi documenti è importante allegare il certificato di nascita
dell’ultimo avo nato in Italia. Per avere certezza sulle modali-
tà in cui la domanda deve essere fatta e conoscere i documenti
da allegare si può consultare il sito del Ministero dell’Interno
www.interno.it e cercare tra i siti quello sulla cittadinanza. In
alternativa rivolgersi al Consolato. Si spera che almeno per le
informazioni non si debba attendere anni.

Cordiali saluti. 
N. Stivala

Lungimiranza.   Domani è il venticinque/dicembre./Osservo le case del mio paese/legate una
all'altra:/profumo di muschio/le fa sorelle  in queste notti./Se ti quieti ad ascoltarle/ti perdi tra le
storie/dove puoi ritrovare qualcosa di/tuo./Il lavoro del norcino penzolante/dalla volta della can-
tina,/la panca del nonno in attesa, adagiata/su un fianco dell'entrata!/Si sta seduti comodi in  tre./Le
calze della nonna dimorate nel/cesto/sono pronte da più di due mesi./Impronte di mani pater-
ne/vivono sulla porta ancora prima/della luce del giorno./Non manca una figura materna;/però
la devi cercare all'interno della cucina./Occhi innocenti frugano per tutta la/casa:/ha bisogno di
esperienza il cammino/alla vita./Io dal sagrato, osservo,/annuso!/Con lo sguardo incantato pe-
netro la notte,/ascolto i coscritti cantare dal/campanile./Davanti a me il presepe!/in cui sono na-
to/per più di cinquanta volte./Il mio presepe.

Queridos Amigos, en ocasión de la próxima fiesta de Navidad quisiera compartir con Uds. esta
poesía de Giovanni Papini que me pareció muy bella y che encontré por casualidad este año. Los
saludo con tantísimo afecto. ¡ Feliz Navidad 2003 ! Juan José Cucchi - Córdoba, Argentina

Doma l'è 'I vintisich
de dezèmber.

Vardio le ca del me pais
tacade üna a l'altra:

udur de müsclo
l'è la sò cadèna de ste 

nóce.
Se tè 't fermet a scultale

tè 't pèrdti tra le stòrie
'n go tè pòdet truà 'n 

tocnel de tè.
Ma del bechèr le pènt

da lapèrtega zo la òlla,
la baca del nòno, I 'aspèta defò

de l'andèt!
Ti stè sö còmot 'n tré.

I calsi de la nòna 'mpilà 
zo 'lcavagn

i-è stagiunà da du mes.
Sègn de le ma del buba

ti e truet so la pòrta za de
doma prima del ciar.

La manca mai ina marna;
però tè da cercala didit de 
la cuzina.
Öcc de gnarèi i tè gira so 
da ‘nfont  a 'ncima la
baita:
i-ha büzügn de tüt tè la so 
cursa
al mont.                                       
Me dal segrà, vardio,
nazio!                                           
Coi òcc stralüna sbüzio la 
nòt,                           
scultio i coscricc a canta 
sol
campanil.
Denathz de me 'I 
prezepio!
'ngo a me sò nasü
par plö  de cinquanta 
òlte.
'L me presepio.

'Ntevist

Angelo Giovanni Trotti

Abbiamo bisogno di te,
di te solo, e di nessun altro.

Tu solamente che ci ami,
puoi sentire per tutti noi che soffriamo,

la pietà che ciascuno di noi
sente per se stesso.

Tu solo puoi sentire quanto è grande,
immisurabilmente grande,

il bisogno che c'è di te, in questo mondo,
in quest'ora del mondo. 

Nessun altro, nessuno dei tanti che vivono,
nessuno di quelli che dormono

nella mota della gloria,
può dare, a noi bisognosi,
riversi nell'atroce penuria,

nella miseria più tremenda di tutte,
quella dell'anima, il bene che salva. 

Tutti hanno bisogno di te,
anche quelli che non lo sanno,

e quelli che non lo sanno,
assai più di quelli che lo sanno.

Riceviamo e pubblichiamo

Giovanni Papini

ABBIAMO BISOGNO DI TE

• • •

L'affamato s'immagina di cercare il pane
e ha fame di te;
l'assetato crede di voler l'acqua
e ha sete di te;
il malato s'illude di agognare la salute
e il suo male è l'assenza di te. 

Chi cerca la bellezza nel mondo
cerca, senza accorgersene, te
che sei la bellezza intera e perfetta;
chi persegue nei pensieri la verità
desidera, senza volere, te
che sei l'unica verità
degna di essere saputa;
e chi s'affanna dietro la pace
cerca te, sola pace
dove possono riposare
i cuori più irrequieti. 

Essi ti chiamano senza sapere
che ti chiamano
e il loro grido è inesprimibilmente
più doloroso del nostro

Grazie per il ricordo, ma soprattutto per la poesia inviataci e che ci aiuta a capire quanto ognu-
no di noi, magari senza accorgersene, può essere di aiuto verso un suo simile. Auguri per il nuo-
vo anno a te e famiglia.   N. Stivala
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• I mercatini della solidarie-
tà hanno fatto bella mostra di
sè a Edolo nel centro inter-
vallivo recentemente inaugu-
rato. A promuovere l’iniziati-
va la Secas e l’Ass. Inexodus
di Sellero che si pone come
obiettivo di inserire nelle atti-
vità produttive i giovani che
hanno superato la dipendenza
da sostanze tossiche. Con lo
slogan “Doniamoci un rega-
lo” i promotori hanno inteso
sensibilizzare i partecipanti e
i visitatori alla solidarietà, ma
sperano anche di  fare entrare
nella tradizione l’iniziativa,
che ha visto coinvolte e par-

tecipi numerose
cooperative. Al-
la apertura del-
la manifestazio-
ne è intervenu-
to don Antonio

Mazzi.

• Il parroco di Angone, don
Lorenzo Pedersoliha lascia-
to la sua parrocchia dopo 17
anni di attività pastorale in
questa frazione di Darfo: La
comunità lo ha ufficialmente
salutato nel corso della so-
lenne liturgia di commiato.
Don Lorenzo, anche se dis-
piaciuto di lasciare una co-
munità con la quale tanto cam-

mino pastorale
ha fatto, è stato
mandato dal Ve-
scovo a Zone,
dove ha ricevu-

to una calorosa
accoglienza.

• Il Museo della Guerra Bian-
ca di Temù,ha ampliato i suoi
obiettivi e oltre a riproporre
testimonianze della Grande
Guerra, ha voluto farsi veico-
lo di conoscenza per i nume-
rosi visitatori del territorio e
della sua gente. Il Museo è di-
ventato così un Parco temati-
co, per il quale è stato creato
un apposito “logo”, frutto di
un concorso i cui vincitori so-
no stati premiati nel corso di
una cerimonia a cui ha preso
parte anche l’ass. regionale al-
la cultura Adalberto Alberto-
ni. Altra interessante notizia è
che il Museo di Temù ha rice-
vuto l’incarico dalla Regione
di censire tutte le opere della
Lombardia attinenti alla Pri-
ma Guerra Mondiale.

• Proseguono i lavori di mes-
sa in sicurezza della Valle del
Pollo in comune di Sellero,
prevalentemente percorsa da
veri rigagnoli di acqua. In ca-
so però di eccessive precipi-
tazioni le abbondanti e preci-
pitose acque che vi scorrono
possono provocare ingenti dan-
ni. Per contenere tali effetti
disastrosi, come quelli del no-

vembre 2000, si stanno effet-
tuando lavori di sistemazione
idraulico-forestale finalizzate
in particolare ad evitare peri-
coli alla popolazione della fra-
zione di Novelle.

• Gli alpinisti e gli appassio-
nati della montagna della Val-
le Camonica mantengono vi-
vo nel loro pensiero la figura
di Battistino Bonali, che ha
perso tragicamente la vita in
Perù mentre si inerpicava sul-
la parete nord dello Huasca-
ran. Era l’8 agosto del 1993.
A 10 anni di distanza il diret-

tivo del Cai di
Cedegolo ha
assunto la de-
cisione di inti-
tolare all’ami-
co scomparso
la sezione. La
notizia è stata
data nel corso
di un incontro

assembleare dal presidente del
sodalizio Luca Maffeis.

• La Fondazione Cocchetti di
Cemmo di Capo di Ponte, con-
tinuando il ciclo di visite gui-
date intitolato “Sul filo della
memoria- per conoscere, ri-
evocare, tramandare” ha fat-
to tappa nella bassa Valle Ca-
monica e precisamente nei Co-
muni di Artogne e Piancamu-
no i cui centri storici e le cui
tradizioni meritano certamente
di essere momento di studio e
di riflessione. Con la Fonda-
zione Cocchetti hanno colla-
borato le rispettive Pro Loco.

• Dopo circa tre mesi di attente
e meticolose cure le campa-
ne della chiesa di Montec-
chio, frazione di Darfo, sono
state riposte nella loro torre
campanaria ed hanno potuto
far riascoltare il loro concer-
to. Nella circostanza si è ri-
cordato che le stesse erano sta-
te fuse più di un secolo fa, pre-
cisamente 103 anni or sono e
che nel 1940 hanno rischiato
di essere utilizzate per pro-
durre armi da guerra. Con qual-
che escamotage e poi a segui-
to della Liberazione, si evitò
quel pericolo, ed ora, dopo il
restauro, continuano a scan-
dire i momenti religiosi  del-
la comunità.

• Il tradizionale incontro de-
gli Alpini della Valle Camo-
nica per lo scambio degli au-
guri di Natale ha vissuto que-
st’anno una circostanza par-
ticolare di cui in precedenza
era filtrata una qualche noti-
zia. Al Presidente Gianni De
Giuli, già Commendatore al
merito della Repubblica, so-
no state ufficialmente conse-
gnate le onorificenze di Gran-
de Ufficiale della Repubbli-
ca.Ad appuntare ufficialmen-
te l’insegna a fianco di quel-
la dell’ANA è stato il tenente
Colonnello Gino Fanetti che

ha accompagnato il gesto con
la lettura di una pergamena
nella quale si esprime il com-
piacimento di tutte le Penne
Nere Camune per il meritato
riconoscimento. Prima della
cerimonia il parroco don Ti-
no aveva rivolto una partico-
lare preghiera in ricordo di
tutti i Caduti di Nassiriya. 

• Piromani ancora in azione
nei boschi della Valle.Que-
sta volta l’area interessata è
stata quella di Malonno. In pie-
na notte, improvvisamente dal
fondo valle si sono viste del-
le lingue di fuoco levarsi in al-
to. L’allarme è stato pressoché
immediato, così come l’inter-
vento di due squadre di vigili
del fuoco, ma il forte vento che
soffiava sulla zona ed il fo-
gliame secco del sottobosco
hanno alimentato le fiamme
che hanno interessato, per ol-
tre 4 ettari castagni ed alberi
centenari d’alto fusto. Sulla
dolosità dell’incendio gli in-
quirenti non hanno avuto dub-
bi. Nessun dubbio anche per
l’incendio scoppiato in Co-
mune di  Berzo Demo dove
sono andati distrutti quasi die-
ci ettari di bosco.

• “Sulle tracce dell’Inca: luo-
ghi, culture, popoli del Perù”
è il titolo della pubblicazione
di Alessio Domenighini re-
centemente presentata a Dar-
fo nella sala della Caritas. Il
libro è la conseguenza di un
diario di viaggio tenuto dal-
l’autore nel corso del viaggio
in quel Paese effettuato in col-
laborazione con una locale As-
sociazione non governativa.
Le immagini raccolte duran-
te la visita a tante città e le
esperienze fatte negli incontri
con le popolazioni sono state
ordinate e collegate tra loro
per dare vita alla pubblica-
zione che vuole essere una te-
stimonianza ed uno stimolo.

• Gli Impianti sciistici di Pon-
te di Legno e del Tonale da
qualche giorno possono tro-
varsi nelle mani di tutti gli Ita-
liani. Grazie infatti ad un ac-
cordo tra Adamello Ski e Te-
lecom Italia le schede telefo-
niche diffuse in tutto il Paese
riproducono sul retro imma-
gini che promuovono il com-
prensorio dell’Alta Valle Ca-
monica. In tutto il territorio na-
zionale sono state distribuite
ben 600.000 tessere del valo-
re di tre euro che possono es-
sere utilizzate da ogni cabina
telefonica, ma hanno anche su-

scitato tanto interesse nei nu-
merosissimi collezionisti.
• In attesa che all’Androla di
Cevo  venga definitivamente
collocata la Croce del Papa,
nella vicina chiesetta, dedi-
cata alla Madonna di Cara-
vaggio, alla presenza di Mons.
Vigilio Olmi che, quale Ve-
scovo ausiliare aveva seguito
e perfezionato le complesse
procedure, è stata deposta una
reliquia del beato Giuseppe
Tovini.Si è cosi attuata la pro-
messa che lo stesso Vescovo
aveva fatto in occasione del-
l’incontro per il passaggio di
proprietà dei terreni ove l’o-
pera d’arte realizzata da En-
rico Job per la venuta a Bre-
scia di Giovanni Paolo II nel
1998, si eleverà sulla Valle sot-
tostante.

• La giovane studentessa Evelyn
Zanola,originaria di Darfo B.
T., partecipando al 21°“Pre-
mio Firenze” patrocinato dal
Ministero per i beni e le atti-
vità culturali, dal parlamento
Europeo e dal Comune e Pro-
vincia di Firenze, ha vinto il
Primo premio della sezione
poesie inedite. 
Nella motivazione si legge tra
l’altro che la sua  poesia rive-
la una forte impronta auto-

biografica, e che
i suoi versi fer-
mano sul foglio
sensazioni e ri-
cordi e sono ca-

paci di suscitare potenti emo-
zioni.

• Come da tradizione la sera
di Nataleil Complesso Filar-
monico Lombardo,che tra
strumentisti e coristi presenta
sul palcoscenico più di cento
persone, ha offerto a Breno e
alla Valle Camonica l’atteso
Concerto. Nel palazzetto del-
lo sport del Liceo “Golgi”  pie-
no fino all’inverosimile, per la
28a volta si è potuto ascoltare
della buona musica e godere
di uno spettacolo coinvolgen-
te, preparato con cura dal di-
rettore concertatore Prof. Sil-
vio Maggioni. 
Il Concerto quest’anno ha ri-
servato piacevoli sorprese, tra
cui la partecipazione del  co-
ro di voci bianche “Arcoba-
leno”. 
Perfetta l’organizzazione cu-
rata dal presidente rag. Toni-
no Taranto.

• Ossimo Superioreè ancora
nel Guinnes dei primati. 
Dopo aver conquistato nel 2001
l’ambito riconoscimento col
salame più lungo, ben 132,2
metri, lo scorso dicembre ha
bissato col salame più grosso
del peso di 376 kg. ed una cir-
conferenza di un metro. 

Per prepararlo sono occorse
circa 10 ore di lavoro di una
squadra di circa 20 persone e
la carne di 7 maiali.La prepa-
razione è avvenuta secondo le
tradizioni ossimesi. 
Il 4 gennaio, dopo una atten-
ta cottura, tantissimi hanno po-
tuto degustare il salame più
grosso del mondo con contor-
no di patate e spinaci. 
Altro primato raggiunto è la
realizzazione del più grande
cucchiaio: un mestolo di 6,47
metri di lunghezza e largo, nel
punto più grosso, 147 cm. 

Nella circostanza del Natale è
servito da culla per il Bambi-
no che nasceva.

• Da qualche anno, in occa-
sione delle festività di fine an-
no, alcune amministrazioni co-
munali oltre a far pervenire il
calendario fatto in casa, ag-
giungono come strenna anche
dei libri. A Malegno tutte le
famiglie hanno ricevuto in do-
no la ricerca degli alunni del-
la locale Scuola Media sul-
l’ Emigrazione dal 1870 al
1970,della cui pubblicazione
abbiamo dato ampia notizia
nel numero di dicembre 2003,
mentre i cittadini di Saviore
dell’Adamello si sono vista re-
capitare la ristampa del libro
di  mons.  Andrea Morandi-
ni “Valle di Saviore” scritto
nel 1941 qualche anno dopo
il termine del suo incarico di
parroco in questo paese alle
pendici dell’Adamello. Il li-
bretto racconta la storia del-
la Valsaviore  dalle origini fi-
no alla prima guerra mondiale,
con una ricchezza di docu-
menti  che denotano il modo
estremamente curato della ri-
cerca. Alla ristampa hanno
collaborato le biblioteche di
Cevo e Saviore sostenute dal-
le rispettive Amministrazioni.

• Anche Ossimo avrà il suo
Parco archeologico. Con la
fine dell’anno sono stati con-
segnati i lavori da realizzare
in località Anvoia, cioè dove
nel corso degli anni, grazie al-
la intraprendenza e alla tena-
cia del ricercatore Gian Carlo
Zerla e di sua moglie Amalia,
sono state portate alla luce no-
tevoli testimonianze di antichi
insediamenti di circa 3.000 an-
ni prima di Cristo. Il parco avrà
una struttura di accoglienza,
ma soprattutto saranno posi-
zionati, in copia, tutti i reper-
ti così come sono stati rinve-
nuti. Il recupero dei sentieri
esistenti e la realizzazione di

Don Antonio Mazzi

Battistino Bonali

Evelyn Zanola,
vincitrice del 
concorso di poesia
“Premio Firenze”

Ossimo: Il salame da Guinness. 
Pesa 376 Kg.

Don Lorenzo 
Pedersoli lascia 
Angone per Zone

Una delle schede telefoniche che 
promuove il demanio sciistico di 

Ponte di Legno-Tonale

Notizie in breve dalla Valle



Dopo oltre tre anni dalla
frana che ostruì il naturale
scorrere del torrente che at-
traversa il territorio di Piso-
gne lambendo, nel versante
sud, una parte dell’abitato
costringendo diverse fami-
glie a lasciare, per motivi di
sicurezza, la propria casa, il
timore che la situazione si
ripeta non è del tutto passa-
to. Sono infatti bastati alcu-
ni millimetri di pioggia in
più per far rivivere quella
triste esperienza e per in-
durre il comitato, costituito
subito dopo quel novembre
del 2000 dalle persone co-
involte nella vicenda, a por-
re una serie di richieste di
chiarimenti, circa i lavori in
corso, alla Amministrazio-
ne comunale. E’ infatti toc-
cato ad essa, ottenuti i fi-
nanziamenti della Regione
per gli interventi di regima-
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Il comitato dei cittadini chiede sicurezza, ma anche il risarcimento del danno

Pisogne: Il Trobiolo continua a preoccupare Circolo di Losanna:
lo presiede ancora Rizzi

Dopo l’Assemblea dei So-
ci dell’ottobre scorso, gli
eletti nel Comitato hanno
proceduto, nel rispetto del-
le norme statutarie all’asse-
gnazione degli incarichi.
Alla presidenza del Circolo
“Gente Camuna” è stato con-
fermato Luciano Rizzi, ori-
ginario di Pezzo di Ponte di
Legno. Con lui collabore-
ranno alla gestione del so-
dalizio e alla realizzazione

delle iniziative programma-
te il Vice Presiedente Car-
nello Edo, la segretaria Bot-
ta Giovanna, il cassiere Cal-
vi Pietro e il vice cassiere
Gatti Luigi. Quali revisori
del conto sono stati indica-
ti i soci Botta Giovanni e
Rizzi Tullio. Giacomini Gre-
gorio sarà ancora per i pros-
simi due anni l’alfiere del
Circolo.

Il nuovo Comitato del Circolo “Gente Camuna” di Losanna.

L’alveo del Trobiolo in una 
immagine della frana del 2000.

zione delle acque e di mes-
sa in sicurezza dell’alveo del
torrente, appaltare i lavori.
Tali richieste sottintendono
la convinzione che gli in-
terventi effettuati non siano
stati tali da eliminare il ri-
schio di ulteriori frane.
A rassicurare gli interessati
è intervenuto l’assessore al-

l’urbanistica del comune Re-
nato Musatti secondo il qua-
le quanto accaduto a segui-
to delle ultime piogge era da
mettere in conto, senza pe-
rò che questo debba far pen-
sare a carenze tecniche o di
materiali nei lavori svolti.
Tali inconvenienti, ha co-
munque aggiunto il respon-
sabile del comune, non si
verificheranno più non ap-
pena sarà impermeabilizza-
to il fondo del torrente.
Prosegue intanto l’azione le-
gale del comitato nei con-
fronti della ditta che scava-
va il gesso nelle vicinanze
del Trobiolo, la Lages, rite-
nuta dagli abitanti del posto
responsabile del danno eco-
nomico subito a seguito del
deprezzamento delle loro ca-
se, considerata la pericolo-
sità della zona in cui sorgo-
no.

Un importante incontro te-
nutosi presso la sede della
Pia Fondazione di Malegno
l’11 dicembre ha sancito la
messa in cantiere del pro-
getto sperimentale “Il volo
del Gipeto”. Presente tra le
altre autorità il responsabile
regionale per i servizi socia-
li, l’ass. Giancarlo Abelli, ha
fatto gli onori di casa il pre-
sidente prof. Paolo Franco
Comensoli. Desta anzitutto
curiosità il nome dato al pro-
getto; la spiegazione sta nel
nome di questo volatile dal-
le dimensioni rilevanti, an-
cora di più di quelle dell’a-
quila che rappresenta, col cer-
vo, il simbolo della Valle. Si
è voluto cioè significare che
sotto le sue ali, la cui aper-
tura supera i due metri, pos-
sono trovare accoglienza e
protezione tutti coloro che,

Presentato alla Pia Fondazione di Malegno il progetto di accoglienza

Anno del disabile: Una nuova struttura in Valle Camonica

Incontri, memorie e racconti di Andrea Zona

Giorni vissuti e fissati con la penna

Malegno con in primo piano l’edificio che ospita la Pia Fondazione.

per i motivi più diversi, vi-
vono nel disagio ed hanno
bisogno di essere aiutati. Nel
concreto il progetto consiste
nel realizzare una casa di ac-
coglienza, all’interno dell’e-
dificio della Pia Fondazio-
ne, presso la quale potranno
trovare ospitalità non solo

Da mansio romana a casa di accoglienza
La storia della Pia Fondazione ha forse inizio ai tempi dei romani
e gli storici ritengono che fosse una mansio, cioè una stazione di po-
sta e ristoro situata lungo la via Valeriana. In un documento dell’841
quella struttura viene identificata come xenodochium nel quale tro-
vavano assistenza materiale e religiosa i viandanti e i pellegrini. Ta-
le funzione di ospitium , svolta dai frati Umiliati fino al XV secolo,
passa poi sotto il controllo  del Consiglio di Valle.  Dai documenti
dei secoli successivi si apprende che presso questa istituzione veni-
vano accolti bambini abbandonati, soggetti con disturbi mentali,
bambini che venivano poi fatti allattare da balie, viandanti valli-
giani o forestieri infermi. Nel 1924, passata alla Provincia l’assi-
stenza agli illegittimi, il titolo dell’ente si modifica da Ospizio espo-
sti di Valle Camonica  prima  in Pia Fondazione per l’infanzia ab-
bandonata di Valle Camonica e poi, nel 1962, in Pia fondazione per
i minori abbandonati e anormali psichici recuperabili di Valle Ca-
monica. Negli ultimi  decenni del secolo scorso la Pia Fondazione
accresce la sua funzione terapeutica  a favore dei bambini con han-
dicap tanto da diventare Centro socio-psico-pedagogico e di riabi-
litazione, nel cui ambito è sorta anche la Cooperativa Rosa Camu-
na per agevolare l’inserimento dei disabili nel mondo del lavoro.

persone disabili, ma anche
loro familiari, al fine di po-
ter svolgere, in una struttura
protetta, le normali attività
quotidiane. Nella struttura
saranno attivati dei labora-
tori-bottega che vedranno la
presenza di volontari a so-
stegno del nucleo familiare.

Il costo dell’opera, valutato
in circa un milione di euro,
sarà sostenuto dalla Regio-
ne, dalla provincia, dagli en-

ti comprensoriali e dalla Ban-
ca di Valle Camonica. La con-
cretizzazione del progetto, al
quale contribuiranno anche

“Dal-
la fine-
stra del-
l’ufficio
imposte
di Breno,
dove ero
occupa-
to a cen-
to lire al
m e s e ,
nel po-

meriggio del 10 giugno 1940
ho ascoltato il discorso del
Duce sulla dichiarazione di

guerra” Con queste parole
ha inizio la raccolta di me-
morie che il cav. Andrea Zo-
na, nato a Ceto il 17 set-
tembre 1921 e negli anni ’50
Sindaco di questo Comune,
ha voluto, come scrive Eu-
genio Fontana nella presen-
tazione, presentarci a distanza
di oltre sessant’anni dagli
avvenimenti, pagine d ri-
cordi. Si tratta di semplici
annotazioni, magari un tem-
po accennate come appunti
su un quaderno di memorie

o solo della voglia di fissa-
re alcuni ricordi vissuti in
prima persona in modo che
scrivendo non rattrappisca-
no le dita, effetto Parkinson,
come si legge nella poesia
di ignoto, ma non tanto, che
introduce i testi. Il periodo
è quello immediatamente
successivo a quel fatidico 10
giugno del ’40; infatti nel
gennaio ’41, a poco più di
19 anni, Zona, con ancora
nella mente il grido “Vin-
ceremo!”, lascia Ceto e rag-

giunge il Distretto Militare
di Brescia e quindi la Sar-
degna. La narrazione si con-
clude col ritorno a casa nel
settembre del 1945 col fo-
glio di congedo. Nessun at-
to eroico, nessuna circostanza
di particolare rilievo nelle
pagine in tale periodo com-
prese, se non un misterioso
viaggio a Napoli per conse-
gnare in gran segreto un pli-
co. Ma forse proprio per que-
sto lo si legge con piacere,
trovando, pagina dopo pa-

gina, la testimonianza di co-
me in modo tanto diverso
anche il soldato in armi ha
vissuto quel funesto perio-
do. Al ritorno la necessità di
capire cosa era successo,  co-
me avevano vissuto gli an-
ni della Liberazione i brac-
cati delle montagne e la con-
vinzione dell’equilibrio che
avevano dovuto possedere i
comandanti nel tenere ben
saldo il timone di guida ver-
so la giusta direzione.

Il Sindaco di Cevo An-
drea Zona incontra
S.E. mons. Giacinto
Tredici, vescovo di
Brescia, nel corso del-
la sua visita pastora-
le. (14.10.1957)
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Dalla Valle a Roma per incontrare il Papa
A conclusione dell’anno del disabile l’incontro con Giovanni Paolo II

“A Roma?” Me lo chie-
deva I. con gli occhi sgra-
nati. “Ma vediamo il Papa?”
Proprio non ci voleva cre-
dere. Invece è successo. Gra-
zie all’iniziativa del bravo
Presidente della Cooperati-
va “ Il Cardo” di Edolo, San-
dro Fenaroli, una folta rap-
presentanza di giovani dis-
abili dei quattro Centri So-
cio-Educativi operanti in Val-
le Camonica si è recata a Ro-
ma nei giorni 1,2 e 3 di-
cembre 2003. Li accompa-
gnavano i  Presidenti delle
relative istituzioni (P.F. Co-
mensoli della Pia Fondazione
di Valle Camonica, A. Fari-
soglio della Cooperativa “Ar-
cobaleno” di Breno e M. Pe-
dretti della Cooperativa “Az-
zurra” di Darfo Boario Ter-
me) ed in particolare il Pre-
sidente della Comunità Mon-
tana di Valle Camonica, Gian-
piero De Toni, al cui gene-
roso contributo si deve la
bella e toccante iniziativa.
Guida spirituale del gruppo
di insoliti pellegrini è stato
don Tino Clementi, parroco
di Breno, ed animatore di
tante belle iniziative. Non si

Il palmares del Coro bre-
nese è di tutto rispetto: in
questi 25 anni di attività ha
costruito, prestazione dopo
prestazione, un’immagine
di tutto rispetto non solo in
territorio amico, ma anche
in ambito nazionale e in-
ternazionale.
E dobbiamo dire che il pre-
stigio raggiunto è veramente
meritato se si considerano
le valutazioni critiche ri-
portate nei vari concerti ed
ultimamente con la parteci-
pazione alle rappresenta-
zioni di Crucifixus dove il
Coro, con apposite melo-
die, ha sapientemente rac-
cordato ed arricchito lo svol-
gersi della sacra rappresen-
tazione che prelude alla Pas-
qua di Resurrezione.
Sotto la guida del maestro
Pier Carlo Gatti, i circa qua-
ranta coristi, hanno sempre
più affinato la loro tecnica
conseguendo apprezzabili
risultati melodici, ma anche
una lusinghiera capacità in-
terpretativa dei più diversi
brani del loro ampio reper-
torio.
I concerti tenuti in Italia e
all’estero sono testimonianza,
insieme alle numerose ri-
chieste di partecipazione a
molteplici concorsi e ras-
segne, del consenso otte-
nuto e della notorietà rag-
giunta.
Il repertorio che propone è
quello classico, dei cori po-
polari, ma nei suoi concer-
ti fanno la parte del leone i
canti del famoso composi-
tore vicentino Bepi De Mar-
zi, a cui si vanno aggiun-

devono dimenticare gli ope-
ratori dei CSE che hanno as-
sistito ed amorevolmente
guidato i giovani disabili du-
rante il viaggio e che svol-
gono un lavoro straordina-
rio e spesso ignorato dai più.
Ma veniamo alla gita. Par-
tenza all’alba dell’1 dicem-
bre in pullman per Brescia
e poi il treno per Roma. I ra-
gazzi sono felicissimi. Al-
cuni non sono mai stati su
un treno. E c’è anche la car-
rozza col bar! Quante sco-
perte! Poi si arriva a Roma
e nei due giorni che seguo-
no a tanti sembra davvero di
essere arrivati in una città
dei sogni. Tutti si compor-
tano benissimo, attenti ad
ogni particolare, ad ogni pa-
lazzo, ad ogni chiesa. La gui-
da spiega con pazienza e pre-
cisione e prendono corpo im-
magini sentite raccontare.
Piazza Navona, la Fontana
di Trevi, il Panteon, S. Pie-
tro, il Vaticano. Quella fi-
nestra tante volte vista in TV
ora è lì davanti ai nostri oc-
chi. E non manca nemmeno
la serata sui colli, a Frasca-
ti, con una cena accompa-

gnata dal canto di una bra-
vissima soprano. La matti-
na del mercoledì fanno vi-
sita al gruppo il Cardinale
Giovan Battista Re, che ha
celebrato la Messa, ed il Di-
rettore Generale delle Poli-
tiche Giovanili Mariolina
Moioli, tanto sensibile ai pro-
blemi del disagio. Ma il mo-
mento più emozionante del-
le giornate romane è l’in-
contro con il Papa: è mala-
to e debole ed i nostri ra-
gazzi lo sentono tanto simi-
le a loro. De Toni può, a no-
me di tutti, portare l’omag-
gio al Santo Padre. Il Papa
mostra un gesto di partico-
lare felicità nel sentire cita-
re la Valle Camonica e so-
prattutto l’Adamello, che lo
ha visto incontrare gli alpi-
ni in una storica visita. Il ri-
torno è gioioso, ma venato
da una sottile nostalgia. Ro-
ma resterà nei cuori e nelle
menti dei nostri ragazzi per
molto tempo e riempirà i lo-
ro racconti di tante imma-
gini ed emozioni. Nei nostri
cuori resterà la loro felicità.

Paolo Franco Comensoli

L’Associazione “El Teler” su internet
Un giovane disabile realizza il sito e lo tiene aggiornato

Più volte questo Notizia-
rio si è interessato alle atti-
vità e alle originali iniziati-
ve avviate dall’Associazio-
ne “El Teler” sorta a Berzo
Demo per il lodevole impe-
gno di  Lino Balotti, presi-
dente ed infaticabile anima-
tore del sodalizio che con
soddisfazione avverte il suc-
cesso delle sue proposte e
trova in tale consenso lo sti-
molo per nuove proposte.
Grande successo di gente,
oltre 40 mila visitatori, si è
infatti riscontrato con la ma-
nifestazione le “Ere da Na-
dal”, durante la quale nu-
merosi banchetti hanno espo-
sto prodotti tipici della Val-
le, così come molto apprez-
zato è il progetto “Geppet-
to” che consiste nel portare
nelle scuole l’arte della la-
vorazione del legno.
E’di questi giorni la notizia
che El Teler, tenuto conto
dell’interesse che anche fuo-
ri dall’ambito camuno sta
suscitando, ha un suo sito.
Lo sta allestendo con pas-
sione e bravura Franco Pa-
rolari di Monte, piccolo bor-
go del comune di Berzo De-
mo. Franco, nonostante la
sua disabilità, ha sempre se-
guito le attività del gruppo
che si riconosce nell’asso-
ciazione ed ha proposto che

quanto è stato realizzato non
venga disperso. E che cosa
c’è di meglio per conserva-
re e nel contempo far cono-
scere con facilità a tutti di
un sito web? La sua propo-
sta è stata accolta dal presi-
dente ed oggi possiamo age-
volmente tenerci informati
su quanto l’associazione fa
cliccando su www.elteler.it.
La soddisfazione di Franco
è notevole, soprattutto per-
chè, attraverso la sua pas-
sione per l’informatica e la
sua abilità nel realizzare pro-
grammi per il computer, sen-
te di aver contribuito non so-
lo a far conoscere  il soda-
lizio, ma soprattutto a dif-
fondere la cultura, le tradi-
zioni, le ricchezze della Val-

le Camonica e quindi a pro-
muovere il suo sviluppo.
Il sito consente di avere am-
pia conoscenza delle attivi-
tà finora svolte da El Teler,
di ammirare immagini che
ne testimoniano l’interesse
ed il successo, di testimo-
niare le ricerche storiche ef-
fettuate per la scoperta del-
la antica bandiera della Val-
lecamonica e tante altre no-
tizie.
L’impegno di Franco, che di
giorno frequenta a Edolo il
Servizio di Formazione al-
l’Autonomia (Sfa) della co-
operativa sociale “Il Cardo”,
è quello di tenere aggiorna-
to il sito e di poter collo-
quiare con i tanti, si spera,
visitatori, che vi accederan-

L’autore del sito www.elteler.it Franco Parolari.

Il Coro di Breno “Voci dalla Rocca” diretto dal 
m.o Pier Carlo Gatti, durante il concerto tenuto a Lussemburgo.

Sostieni e leggi:

Le “Voci” di Breno 
cantano da 25 anni

Un CD documenta l’importante traguardo del Coro 
“Voci dalla Rocca”

gendo alcune composizio-
ni dello stesso maestro Gat-
ti.
Nella ricorrenza dei 25 an-
ni di attività, giustamente
festeggiati da tutta la co-
munità brenese, il Coro ha
voluto preparare una stren-
na per i suoi numerosi esti-
matori. 
E’ stato così inciso un CD
che, con i 15 brani in esso
contenuti, ripercorre il lun-
go lasso di tempo da quel
lontano 1978 quando ap-
punto il gruppo si costituì.
Di questi 15 brani 5 porta-
no appunto la firma di Pier
Carlo Gatti; tra questi “Ro-
sa camuna” e la ninna-nan-
na “Dormi, dormi”, mentre
ben otto sono di Bepi De
Marzi.
La copertina del CD, rap-
presentante la Rocca, cioè
il Castello che sovrasta con
i resti delle sue antiche mu-
ra Breno, è opera del pitto-
re brenese Carlo Alberto
Gobbetti.
In questa circostanza tutta
la comunità di Breno ha vo-
luto testimoniare in vari mo-
di il proprio orgoglio per
questo gruppo e porgere le
congratulazioni per i risul-
tati conseguiti e gli auguri
per il prosieguo delle sue
prestazioni. 
Anche l’Associazione Gen-
te Camuna, che ha avuto
modo più volte di  far sen-
tire ai nostri emigrati la lo-
ro voce, si unisce a tali espres-
sioni augurali nella certez-
za di ulteriori successi.
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La fanfara
del Gruppo
ANAdi Valca-
monica ha
compiuto 40
anni e la ricor-
renza non po-
teva passare
sotto silenzio.
Per due giorni,
il 13 e 14 dicembre, al pala-
congressi di Darfo Boario
Terme prima e poi, la do-
menica, con il momento re-
ligioso della Messa celebra-
ta nella chiesa Madonna de-
gli Alpini, il gruppo bandi-
stico è stato all’attenzione
della cittadina termale e di
tutta la Valle Camonica. Nel
palazzo dei Congressi, par-
ticolarmente gremito, diret-
ta dal m.o Tino Savoldelli e
speaker Francesco Gheza, la
Fanfara ha accattivato il pub-
blico con il suo ampio re-
pertorio; subito dopo è sta-
to presentato dal prof. Eu-
genio Fontana il libro di Gian-
nino Botticchio “La fanfara
ANA di Vallecamonica”. Si
sono così ripercorsi gli otto
lustri di intraprendente atti-
vità e di successi, ma anche

di tanti sacri-
fici ai quali si
sono alternate
notevoli sod-
disfazioni. Tra
i ricordi natu-
ralmente non
poteva man-
care il richia-
mo al fonda-

tore, il maestro Anastasio
Morandini che agli inizi le
dette il nome di Fanfara dei
Bersaglieri, subito dopo poi
modificato in quello attuale.
Tra i tanti concerti e le nu-
merose partecipazioni ad im-
portanti manifestazioni vis-
sute in tutta Italia, con par-
ticolare orgoglio viene ri-
cordata la presenza a tutte le
adunate nazionali delle Pen-
ne Nere fin dal 1969. La Fan-
fara conta su 40 componen-
ti che, utilizzando solo otto-
ni, riescono a proporre un re-
pertorio di composizioni mu-
sicali non certo facili da in-
terpretare. Al sodalizio e al
suo Presidente Giovanni Ma-
ria Burlotti, con il plauso per
i lusinghieri traguardi giun-
gano i più cordiali auguri del-
la redazione. 

La Fanfara degli Alpini
festeggia i suoi 40 anni
Nella circostanza presentata una pubblicazione 

di Giannino Botticchio

Borno: Un’azienda agroittica alleva gamberi
La commercializzazione è prevista in primavera

L’azienda agroittica che da
qualche anno alleva a Bor-
no, in località San Fiorino,
storioni, trote e salmerini, si
è avventurata in una insoli-
ta iniziativa: allevare in ac-
qua dolce i gamberi. Più che
una novità  essa viene con-
siderata una difficile impre-
sa. Infatti sembra sia la pri-
ma volta che si riesca a ri-
produrre gamberi di fiume,
scomparsi ormai da tempo
dai nostri corsi d’acqua.
L’avventura è cominciata cin-
que anni fa, nel 1998, allor-
chè furono importati dalla
Germania 50 esemplari ma-
schi e femmine di gamberi
d’acqua dolce della miglio-
re specie esistente. Da circa
due anni si sono cominciati
a vedere dei buoni risultati.
E’ infatti iniziata la riprodu-
zione e soprattutto la morta-

lità è quasi inesistente. Og-
gi le vasche già brulicano di
migliaia di piccoli crostacei,
con grande soddisfazione dei
gestori e del biologo Stefa-
no Marturano che con pa-
zienza e tanta professionali-
tà ha seguito l’esperimento.
Ora è possibile passare alla
commercializzazione, che si-
curamente avverrà la pros-
sima primavera. L’azienda,
di cui è titolare l’imprendi-
tore Sergio Trombini, si sta

inoltre imponendo su scala
nazionale per la lavorazione
in loco di alcuni prodotti, tra
cui lo storione affumicato,
molto apprezzati dai consu-
matori.
L’allevamento, dopo le dif-
ficoltà iniziali, nel 1995 è
stato razionalizzato e am-
modernato grazie ad inve-
stimenti rilevanti, ma i ri-
sultati, avendo puntato so-
prattutto sulla qualità del pro-
dotto, non sono mancati.
Quando si arriverà a pieno
regime, cosa che potrà av-
venire già il prossimo anno,
anche la quantità, con circa
18 tonnellate di pesce alle-
vato, sarà un obiettivo rag-
giungibile. 
Per chi ha voglie di ulterio-
ri informazioni basta visita-
re il sito, appositamente rea-
lizzato, www.sanfiorino.it 

Borno: Una veduta dell’azien-
da agroittica di S. Fiorino.

La Fanfara ANA di Vallecamo-
nica durante la sfilata.

La tradizione del Presepio in Valle
Il simbolo della natività presente in ogni comune, a Ono S. Pietro il Presepio vivente

Anche quest’anno, mentre
le luminarie che addobbano
strade e vetrine sembrano più
modeste, la tradizione del
presepio appare sempre più
prendere consistenza e non
vi è comune, piccolo o gran-
de della Valle, che non abbia
allestito nella propria piazza
o in qualche altro angolo del
centro storico il simbolo cri-
stiano della Natività. In al-
cuni casi si sono avuti dei ve-
ri e propri concorsi promos-
si dalle scuole, come a Ma-
legno, o dalle Pro Loco, co-
me a Gianico. Nella antica
chiesa parrocchiale di Male-
gno infatti i bambini delle
elementari e gli studenti del-
le medie hanno esposto le lo-
ro molteplici creazioni, am-
bientandole nei posti più re-
moti della terra, dalla Lap-
ponia ai territori abitati da-
gli Indiani d’America e con
tecniche particolarmente ori-
ginali e tanto apprezzate che
i premi, messi in palio dal-
l’Amministrazione Comu-
nale e da devolvere in bene-
ficenza, sono stati tutti asse-
gnati ex aequo. Nel teatro
parrocchiale di Gianico è sta-
ta aperta una vera esposizio-
ne natalizia grazie all’intra-
prendenza di Fabrizio Anto-
nioli che, mentre continua ad
arricchire la sua collezione
di natività provenienti da tut-
to il mondo, si adopera in
questa iniziativa, giunta alla
12a edizione, di coinvolgere
artigiani o semplici appas-
sionati a cimentarsi nella crea-
zione del presepe. A Ono S.
Pietro, come già detto nel pre-

cedente numero di questo No-
tiziario, su iniziativa del Co-
mune, della Parrocchia, ma
anche col patrocinio di altri
Enti, 40 attori ed oltre 150
comparse hanno rappresen-
tato in occasione del Natale,
con replica anche a S. Stefa-
no, le scene del presepe con
dialoghi diffusi con sistema
audio in tutte le vie del pae-
se, che, posto com’è ai pie-
di della Concarena, partico-
larmente si presta per una
scenografia al cui centro è
realizzato un antico villag-
gio medioevale dentro il qua-
le si muovevano, su indica-
zione di una sapiente regia,
i personaggi della Santa Not-
te. Il risultato è stato emo-
zionante e coinvolgente per
la tanta gente che, sfidando
il rigore dell’inverno, ha vo-
luto essere presente.  Una ani-
mata rappresentazione del
Natale si è avuta anche a Ci-
vidate; inserito in un conte-

sto d’epoca, con bancarelle
gestite da figuranti in costu-
me, si è svolto il pellegri-
naggio dei pastori alla ca-
panna della Sacra Famiglia.
Da qui, accompagnati dalle
melodie natalizie del Coro
“Rupe di S. Stefano”, il grup-
po si è mosso verso la Chie-
sa, guidando i numerosi fe-
deli alla liturgia della Notte
Santa. Particolarmente in-
tenso il programma delle fe-
stività di fine anno anche a
Piancamuno. Cori, canti e sa-
cre rappresentazioni hanno
coinvolto da protagonisti gran-
di e bambini. Di notevole at-
trazione il presepe realizza-
to da Pietro Alborghetti nei
locali della ex posta; la sce-
nografia infatti proponeva
una copiosa nevicata ed un
prolungato suono di campa-
ne a festa durante le ore del
giorno. A sera invece  il cie-
lo si colorava di rosso per poi
risplendere di tante stelle.

La capanna allestita dai giovani sul sagrato del duomo di Breno
con a fianco l’opera lignea dell’artista camuno Mauro Bernardi 

di Berzo Demo.

Lo studioso e ri-
cercatore camuno
Mimmo Franzinelli,
già noto a livello na-
zionale per importanti
riconoscimenti rice-
vuti, è stato recente-
mente insignito dal-
l’Università di Pescara
del “Premio Benedetto
Croce” quale ricono-
scimento per la sua ultima
fatica di storico con la pub-
blicazione, Squadristi per la
collana “Le Scie” di Mon-
dadori. Il periodo della no-
stra storia a cui il libro fa ri-
ferimento è naturalmente
quello del Fascismo, al cui
approfondimento numerose
altre opere lo stesso autore
ha dedicato. Nel corso degli
anni della guerra civile che
insanguinò l'Italia nel primo
dopoguerra le squadre d'a-
zione fasciste, braccio ar-
mato dei Fasci di combatti-
mento, combinando l'uso del-
la violenza armata e brutale
con quello della politica, con
la connivenza sempre più
sfacciata di ampi settori del-
l'apparato dello stato, inflis-
sero una durissima sconfit-
ta alle sinistre prima e ai "li-

berali" dopo, aprendo
la strada alla marcia su
Roma. Tuttavia que-
sto libro, costruito sul-
la base di una minu-
ziosa ricerca d'archi-
vio, mette in luce ciò
che conosciamo spes-
so solo per sommi ca-
pi. Chi erano realmente
gli squadristi. Chi era-

no i loro capi. Quale fu l'or-
ganizzazione logistica che
permise loro di esercitare
quasi sempre il massimo del-
la violenza sul punto scelto,
di agire militarmente e vin-
cere pur essendo sempre mi-
noranza per quantità di mi-
litanti rispetto ai loro avver-
sari. Quale fu il ruolo della
guerra appena passata. Da
quale concreto intreccio di
interessi fu determinata la
connivenza di ampi strati del-
l'esercito, dell'apparato am-
ministrativo e della magi-
stratura. 
E soprattutto perché, contro
ogni logica, gli fu permesso
di vincere? 
A questi ed altri interrogati-
vi Franzinelli, con l’ausilio
di una ampia documenta-
zione, dà esaurienti risposte.

A Franzinelli il premio
“Benedetto Croce”

Il prestigioso riconoscimento con la pubblicazione “Squadristi”

La copertina
del libro 

“Squadristi”



Nei primi giorni di dicembre
il 73enne di Angone Anto-
nio Pedersoli, mentre sul far
della sera rientrava a casa, è
stato investito da un furgo-
ne in modo violento. 
Dopo i soccorsi, immedia-
tamente giunti sul luogo ed
il ricovero nel vicino ospe-
dale di Esine, in considera-
zione della gravità delle fe-
rite riportate, si provvedeva
al trasferimento nel nosoco-
mio cittadino. 
Purtroppo le lesioni interne
riportate non hanno consen-
tito ai medici di salvargli la
vita. Con l’autorizzazione
dei familiari si è reso possi-
bile l’espianto degli organi
e questo estremo gesto di so-
lidarietà ha consentito una
speranza di vita ad altre per-
sone. APiancogno invece ha
perso la vita un ragazzo di
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In tutta la Valle continua la tradizione dei calendari
La storia, le tradizioni, la cultura e l’arte rivivono nei lunari fatti in casa

Incidenti sulle strade della Valle Camonica
Un pensionato di Darfo ed un 14enne di Piancogno le vittime

Interrotte le strade per Pontedilegno e per il Gaver.
Una slavina a Montecampione.

Di anno in anno la tradi-
zione dei lunari che quasi
tutti i paesi della Valle Ca-
monica preparano per tem-
po e che offrono alle rispet-
tive comunità trova sempre
maggiori adesioni. Pro lo-
co, Biblioteche, gruppi fol-
cloristici, parrocchie e le stes-
se Amministrazioni comu-
nali, quasi sempre in modo
coordinato, individuano per
tempo il tema su cui imba-
stire e con cui illustrare i do-
dici mesi del nuovo anno. E
bisogna riconoscere che di
anno in anno i risultati mi-
gliorano notevolmente sia
per i contenuti, spesso di no-
tevole livello culturale, sia
per l’aspetto grafico. Ma l’e-
lemento che rende ancor più
pregevole il lavoro finito è
dato dal fatto che non vi è
famiglia che non si senta pro-
tagonista, che non sia stata
coinvolta nei vari momenti
di ricerca, di studio, di sele-
zione del materiale, di im-
paginazione e stampa, di pre-
sentazione e distribuzione. 
Non è possibile elencarli tut-
ti, anche se ognuno merite-
rebbe non solo un accenno,
ma una ampia descrizione.
Ai tempi dei nonni riporta il
lùnare di Malonno e le illu-
strazioni, mese dopo mese,
propongono mestieri di un
tempo come :’mpaa scagne
(l’impagliatore delle sedie),
il mulète, lo scarpulì, il ca-
sèr, il pica prede e altri an-
cora; momenti di svago con
sonadùr e cantùr; momenti
di lavori domestici come
quelli della lavatura e fila-
tura della lana svolti dalle

donne dopo la tosatura del-
le pecore; momenti di sere-
nità in famiglia quando, nel-
le stalle, al caldo tepore de-
gli animali, e gli adulti prov-
vedevano a sgranare le pan-
nocchie, mentre i nonni in-
trattenevano i bimbi col rac-
conto delle bote. Quello del-
la parrocchia di Breno pre-
senta invece una artistica te-
stimonianza di devozione: le
illustrazioni infatti riprodu-
cono una serie di ex voto, di-
pinti prevalentemente su le-
gno, deposti presso il san-
tuario di S. Valentino. Si trat-
ta di testimonianza di fede
che descrivono – come an-
nota Franca Avancini Pez-
zotti nella presentazione del
calendario – con un linguaggio
semplice e talvolta ingenuo
ma con grande precisione di
particolari tutti gli ambien-
ti, case umili e disadorne o
con oggetti preziosi, uomi o
donne con abiti da fatica o
con vesti eleganti, dotti e il-
letterati, ma tutti colti nel-
l’atteggiamento dell’invo-
cazione che sale dal cuore
quando siamo capaci di ri-
conoscere la nostra povertà
e il nostro bisogno di sal-

vezza. Nel piccolo comune
di Lozio artefici del calen-
dario sono stati invece i bam-
bini della scuola elementa-
re i quali, indossando vesti-
ti d’epoca, hanno illustrato i
contenuti in esso riportati. Si
tratta di ricette sui sapori an-
tichi della Val di Lozio, tra-
scritte nel dialetto locale a
cui si aggiunge il testo in ita-
liano. Viene quindi richia-
mata la Turta dè pòrsel (tor-
ta con sangue di maiale) , la
panada(pan cotto) la minè-
stra spòrka (minestra con frat-
taglie di pollo) e numerose
altre proposte culinarie che
le massaie dei tempi passa-
ti erano solite preparare e im-
bandire. Al Parco archeolo-
gico, nel corso dello scorso
anno inaugurato, si riferisce
invece il calendario 2004 di
Cividate. Le raffigurazioni
di reperti dell’epoca roma-
na collocati nel Museo ar-
cheologico locale o del sito
dove sorgono il teatro e l’an-
fiteatro, sono commentate
da brani tratti anch’essi da-
gli autori latini. I testi sono
riportati in latino, ma la tra-
duzione agevola la com-
prensione delle informazio-
ni. I risultati, anche grafici,
sono veramente encomiabi-
li e comunque queste tipo-
logie di calendari costitui-
scono una forma di cono-
scenza che entra in tutte le
case e consentono la diffu-
sione di  informazioni sul
proprio territorio o il recu-
pero di altre che il tempo ri-
schia di far dimenticare del
tutto. 

Negli ultimi giorni del-
l’anno appena conclusosi an-
che in Valle Camonica la ne-
ve è arrivata abbondante, so-
prattutto a quote oltre gli 800
metri. 
Se per un verso questa cir-
costanza è stata ben saluta-
ta dagli operatori turistici e
dagli appassionati della mon-
tagna, non sono pochi colo-
ro che hanno, per altro ver-
so, subito gravi disagi. 
Sul tratto Edolo – Ponte di
Legno e Edolo – Aprica di-
verse piante di alto fusto,
non hanno resistito al peso
della neve e, spezzandosi,
hanno invaso il fondo valle
rendendo intransitabile l’u-
nica strada di collegamen-
to. Il fatto è accaduto di not-
te in direzione Aprica e ciò
non ha creato grossi proble-
mi al traffico; in direzione
Ponte di Legno invece è ca-
pitato di giorno e con le pian-
te hanno invaso la strada ter-
riccio e sassi.
La paura di smottamenti più
consistenti ha indotto le for-
ze dell’ordine a chiudere il
transito determinando così
code chilometriche in en-
trambe le direzioni.
Purtroppo la imprevista so-
sta è durata più di cinque ore;
infatti si è dovuto attendere,
cosa assurda, un tecnico del-
l’ANAS che veniva da Mi-
lano perchè valutasse la pe-
ricolosità o meno della si-
tuazione.
Brevi interruzioni del traf-
fico si sono avute anche nel-
le valli laterali. In montagna
poi, a causa anche della in-
coscienza di alcuni sciatori,
si sono avute delle slavine.
E’ accaduto a Montecam-
pione, dove, proprio a se-
guito di chi sciava fuori pi-
sta, si è staccata una slavina
che solo per circostanze fa-
vorevoli non ha provocato
vittime.
Per S. Silvestro comunque
tutto si è svolto secondo pro-
gramma e tanta gente ha po-
tuto assistere alla tradizio-
nale fiaccolata dei maestri
di sci. 
Analoga manifestazione a
Borno, dove, dal Monte Al-
tissimo, una lunga scia di
fiaccole ha illuminato le pi-
ste perfettamente innevate.
Tristezza invece per gli ope-
ratori del Gaver. 
Anche qui infatti la strada
interrotta, la caduta di pian-
te e la conseguente interru-
zione di energia elettrica per

diverso tempo hanno scon-
sigliato il viaggio degli ap-
passionati e le disdette per
le feste di fine anno sono sta-
te notevoli.

Tanta neve in montagna, ma
anche disagi e pericoli

Calendario di Lozio-Zènér 2004.

La protesta degli automobilisti
per il prolungarsi della chiusu-
ra della SS 42 a nord di Edolo.

14 anni, Luca Mondinini,
scontratosi alla guida del suo
motorino con una vettura che
svoltava a destra nelle vici-
nanze dell’ospedale di Esi-
ne. I Volontari del Pronto
Soccorso e i medici subito
intervenuti, hanno provve-
duto al ricovero, ma hanno
dovuto constatare il deces-
so. Con Luca sul motorino
viaggiava anche un amico
che se l’è cavata con qual-

che frattura. Il dramma vis-
suto dai genitori alla notizia
dell’accaduto ha coinvolto
l’intera popolazione ed ha ri-
chiamato l’analoga tragica
vicenda in cui perse la vita,
nel novembre del 1998, l’al-
tro figlio, Daniele, anche lui
di 14 anni e pure lui morto
mentre col motorino si re-
cava in paese.
Il cordoglio della comunità
tutta, a cui si è aggiunto, co-
me ha ricordato il parroco
don Giovanni Isonni nel cor-
so del rito funebre, anche
quello del Vescovo di Bre-
scia mons. Giulio Sangui-
neti, è stato unanime e sen-
tito, ma per i genitori dispe-
rati, a cui così tragicamente
sono stati portati via due gio-
vani figli, solo una grande
fede potrà essere di soste-
gno.

Antonio 
Pedersoli

Luca
Mondinini


